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                utrire il Pianeta. Ener-

gia per la vita. Già da questo suo 

manifesto programmatico, l’Expo 

Milano 2015 si prefigge di generare 

e mettere in circolo “nutrimento”. Il 

richiamo alla terra e ai suoi frutti, al 

cibo, ad un atto tanto naturale e ne-

cessario quanto atavico (il nutrirsi), 

pone al centro della riflessione stra-

tegica e progettuale un attore molto 

importante nell’economia del mon-

do: la donna.

La donna come principale “nutri-

ce” della famiglia e in generale della 

società: depositaria delle pratiche, 

delle regole, delle tecniche e delle 

arti che riguardano il cibo e la sua 

preparazione e investita dell’im-

portante ruolo di “ambasciatrice 

di nutrimento”, verso altre culture 

e altre generazioni. Il suo ruolo di 

ambasciatrice diventa, in questo 

senso, altamente progettuale: tutte 

le donne del mondo vengono chia-

mate quotidianamente, attraverso 

il loro ruolo di nutrici della società, 

ad alimentare il futuro, e dunque a 

farlo crescere. 

Il progetto WE – Women for Expo   

vuole sottolineare e rilanciare pro-

gettualmente verso il futuro questo 

ruolo fondamentale della donna, il 

suo essere creatrice materiale del 

futuro, “cuoca dei suoi ingredienti”.

Attraverso il progetto WE, le don-

ne dei Paesi partecipanti ad Expo 

Milano 2015 vengono convocate a 

collaborare a un’iniziativa comune –  

ssaranno chiamate ad essere ponte 

culturale e generazionale – che uni-

sce e afferma per il futuro i grandi 

pilastri del progresso:

la sostenibilità (verso il pianeta e 

verso le persone)

la diversità (naturale e culturale, 

di genere e di razza)

il rispetto (nelle istituzioni e nella 

vita quotidiana)

la cura (del corpo e della mente).
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             partire dal 1° maggio 2014 

verrà richiesto a tutti i Paesi aderen-

ti di farsi parte attiva dell’evento WE  

Il mondo a tavola, che si terrà il 

1° Maggio 2015, giorno dell’Inaugu-

razione di Expo Milano 2015. Una 

vera e propria “tavolata planetaria”, 

progettata da designer internazionali.

L’invito ad agire coinvolgerà le 

ambasciatrici WE, italiane e 

straniere: scrittrici, artiste, attri-

ci, cantanti, scienziate, protago-

niste della società civile, aderenti 

a Ong e Associazioni, impegnate 

a livello internazionale sul tema 

della nutrizione.

Le ambasciatrici saranno promo-

trici e protagoniste dell’evento, cu-

cinando, ovunque siano, il piatto 

della loro vita, tra storia e memoria, 

invitando alla loro tavola persone 

comuni e persone famose. 

Le delegazioni saranno invitate 

all’evento e si metteranno a tavola 

simultaneamente, mentre in ogni 

Paese saranno allestite e imbandite 

tavole con le ricette indicate duran-

te il percorso WE . Milano e il resto 

del mondo saranno in collegamen-

to TV e web e, attraverso un maxi 

schermo, condivideranno e vivran-

no insieme, convivialmente, l’inau-

gurazione. Il mondo a tavola, una 

rappresentazione, simbolica e reale, 

del cuore di Expo Milano 2015: nu-

trire il Pianeta.
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                 progetto Women for 

Expo vuole raggiungere il maggior 

numero possibile di donne, invi-

tandole a esprimersi con libertà e 

creatività sul tema della nutrizione. 

Alle donne, che da sempre hanno 

il potere di progettare e “mettere a 

tavola” parenti e amici, si vuole of-

frire l’opportunità di esprimersi sul 

cibo con la propria creatività, non 

solo coltivandolo e cucinandolo, 

ma anche decidendo quale futuro 

desiderano costruire insieme per le 

prossime generazioni, in termini di 

sostenibilità alimentare e di equili-

brio per tutti.

Le donne del mondo, di ogni cultura 

e Paese, professione e mestiere, con-

dizione familiare o sociale, allo stesso 

modo e con la stessa intensità emo-

zionale, sono invitate a partecipare 

attivamente al progetto, “proponen-

do” la propria Ricetta per la Vita. 

La ricetta di un cibo, di una pietan-

za, attingendo ai ricordi personali e 

collettivi, nella comunità di cui si è 

parte. La ricetta potrà essere cucina-

ta strada facendo, verso Expo Milano 

2015, condividendola con le donne 

che parteciperanno al progetto in 

eventi nazionali o internazionali. 

Tutte le ricette saranno consegnate 

a WE, che diventerà scrigno del-

la memoria collettiva delle donne, 

custodendo per il futuro quegli ele-

menti vitali che ogni ricetta suggeri-

rà in termini di:

ingredienti (della natura)

memoria (personale o della comu-

nità-cultura locale)

creatività (tra regola e fantasia, tra 

rigore e rielaborazioni)

relazioni (le persone, gli affetti)

occasioni (le ritualità, la quotidia-

nità).

Il tema della sostenibilità alimenta-

re proporrà dunque una nuova alle-

anza tra cibo e cultura, tra nutri-

mento del corpo e dell’intelligenza, 

guidando il nostro progetto. 

il
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                  progetto WE – Women for 

Expo, sarà promotore di un labora-

torio della conoscenza sui temi più 

alti della nutrizione.

Le donne leader internaziona-

li, una rete di esperte che nel mon-

do occupano posizioni di leadership 

nella comunità scientifica interna-

zionale, nel mondo dell’imprendito-

ria, delle istituzioni e della cultura, 

coordinate dal Comitato Women 

in Diplomacy (WID) del Mini-

stero degli Affari Esteri, daran-

no vita a un ciclo di conferenze 

sui temi della responsabilità ali-

mentare, coinvolgendo donne di di-

versi continenti.
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   mondo dell’arte e della cul-

tura al femminile, verrà chiamato a 

“scrivere a più mani” Il Romanzo 

del Mondo. Una serie di brevi rac-

conti proposti da autrici ed artiste 

selezionate, tra le più rappresen-

tative di tutti i Paesi aderenti. Un 

mosaico di voci autorevoli ed ec-

cellenti che racconteranno storie 

di nutrimento, in senso letterale o 

traslato (culturale, affettivo…). 

Un “giro del mondo” vero e proprio, 

con narrazioni emerse dalla storia 

e dalla tradizione. Un’immersione 

nella cultura di ogni Paese aderente, 

attraverso il primo e più importante 

“prodotto culturale” di ogni società: 

il cibo. Ricordi personali e colletti-

vi, cronache, narrazioni fantastiche: 

massima libertà di forme e contenu-

ti, per raccontare i “sapori del mon-

do” e per “gustare” le specificità dei 

diversi Paesi. 

il 
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                          gruppo di creative 

di tutto il mondo saranno chiamate 

a realizzare la prima installazio-

ne multimediale e multisenso-

riale ispirata ai temi del nutri-

mento. 

The Global Creative Thinking 

si tradurrà in un vero e proprio per-

corso artistico, all’interno del qua-

le ammirare le opere delle artiste, 

ascoltare le voci delle cantanti e del-

le attrici, lasciarsi incantare dai pro-

fumi e dai sapori di tutto il mondo. 

Una straordinaria esperienza cultu-

rale e di intrattenimento per i visi-

tatori di Expo Milano 2015 e che poi 

verrà regalata alla città di Milano.

un 
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   potenziale valoriale del 

pensiero e delle pratiche al fem-

minile, messo in luce dall’intero 

percorso WE, “definirà” La Carta 

delle Donne, un manifesto che 

avrà l’ambizione di definire nuove 

linee guida per il futuro, in partico-

lare sul diritto universale al cibo.

Women for Expo, con il patroci-

nio e la collaborazione del Ministe-

ro degli Affari Esteri, promuoverà 

La Carta delle Donne, una eredi-

tà prodotta dalla rete di tutte le don-

ne che hanno partecipato al proget-

to WE (le ambasciatrici, le scrittrici, 

le artiste, la rete di donne che dal 

mondo hanno consegnato la loro 

Ricetta per la Vita), messa in scena 

con Il Mondo a Tavola, le iniziative 

artistico-culturali (Il Romanzo del 

Mondo, Global Creative Thinking), 

a beneficio del futuro del Pianeta.

il 
Il rapporto con il cibo e la tavola, 

intesi non soltanto come elementi 

necessari alla nutrizione e al sosten-

tamento, ma come occasioni fonda-

mentali di discussione, scoperta e 

incontro, nutriranno nuove libertà.


